
 

Pur non essendo materia di competenza dello studio 

scrivente, desidero informarvi sull’opportunità, prevista dal Decreto Legge n. 18 del 

17/03/2020, di ottenere un’indennità di 600,00 per il mese di marzo 2020. 

Le principali categorie di lavoratori autonomi che potranno chiedere questa indennità, 

sono elencate agli articoli 27 e 28 del Decreto Legge. 

Art. 27 Indennità professionisti e collaboratori 

Soggetti interessati: 

1. Titolari partita IVA iscritti alla gestione separata INPS   

2. Collaboratori coordinati e continuativi     

Condizioni  

1. Devono essere in condizione attiva dal 23/02/2020 

2. Non devono essere pensionati 

3. Non devono essere iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria 

Cosa spetta?   

• 600,00 euro per il mese di marzo, questo importo non concorre alla formazione 

del Reddito 

Chi paga?   

• L’INPS 

Come si richiede?  

• Ogni interessato può chiederlo dal sito INPS, con le proprie credenziali, dal 1° 

aprile 2020, fino al 30 aprile. 

 



Esempi di casistiche possibili      spettanza 600,00 euro 

Amministratore di società SRL o SAS, che percepisce compenso       Sì 

Amministratore di società SRL o SAS, che non percepisce compenso     No 

Amministratore di società SRL o SAS, che percepisce compenso, ma è anche pensionato    No 

Amministratore di società SRL o SAS, che percepisce compenso, ma è anche dipendente    No 

Professionista con Partita IVA iscritto all’INPS, con o senza reddito       Sì 

Professionista con Partita IVA iscritto a Cassa di Previdenza diverso da INPS      No 

Professionista con Partita IVA iscritto all’INPS, ma anche pensionato       No 

Professionista con Partita IVA iscritto all’INPS, ma anche dipendente        No 

 

Art. 28  Indennità lavoratori autonomi 

Soggetti interessati 

1. Titolari di imprese artigiane 

2. Titolari di imprese del commercio 

3. Collaboratori familiari dei suddetti soggetti 

Condizioni  

1. Devono essere in condizione attiva dal 23/02/2020 

2. Non devono essere pensionati 

3. Non devono essere iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria, tranne la 

gestione separata 

Cosa spetta?   

• 600,00 euro per il mese di marzo, questo importo non concorre alla formazione 

del Reddito 

Chi paga?   

• L’INPS 

Come si richiede?  

• Ogni interessato può chiederlo dal sito INPS, con le proprie credenziali, dal 1° 

aprile 2020, fino al 30 aprile. 



Esempi di casistiche possibili      spettanza 600,00 euro 

Artigiano titolare di ditta individuale, non pensionato       Sì 

Titolare di impresa commerciale (negozio, servizi) non pensionato    Sì 

Socio di impresa artigiana, che versa personalmente i contributi INPS, non pensionato  Sì 

Socio di impresa commerciale, che versa personalmente i contributi INPS, non pensionato  Sì 

Collaboratore familiare di artigiano, che versa i contributi INPS e non è pensionato     Sì 

Collaboratore familiare di commerciante, che versa i contributi INPS e non è pensionato     Sì 

Socio di impresa artigiana o commerciale, che percepisce pensione    No 

Socio di impresa artigiana o commerciale, che è anche dipendente     No 

Socio di impresa artigiano o commerciale, che non partecipa all’attività e  
non versa i contributi per sé stesso all’INPS       No 

Agente di commercio che versa i contributi all’INPS e all’Enasarco, non pensionato  Sì 

Agente di commercio che versa i contributi all’INPS e all’Enasarco,  pensionato   No 

 

Come già specificato ampiamente nelle pagine sopra, la domanda deve essere 

presentata direttamente dagli interessati, col proprio PIN. 

Lo studio scrivente non è autorizzato ad intermediare le richieste. 

Se proprio qualcuno si dovesse trovare in difficoltà, lo possiamo aiutare a presentare la 

domanda, ma soltanto se è in possesso del proprio PIN individuale. 

Se qualcuno dovesse essere in difficoltà anche a reperire il PIN, 

possiamo provare a dargli una mano sul sito dell’INPS, ma è richiesto 

un minimo di alfabetizzazione informatica. 

Se qualcuno non sa nemmeno accendere un computer, è meglio che si rivolga a un 

patronato. 

 

    Argelato, 31 marzo 2020 


